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Addirittura superato io splendido risultato delle •<• regionali » 

A Napoli - provincia il PCI 
si conferma primo partito 
Nelle « comunali » i comunisti al 32 % con 6 punti in più — La Democrazia cri
stiana perde nelle «provinciali» il 7 per cento — Non è più possibile ricosti
tuire il centro sinistra — Il PSI guadagna 2 punti — Il MSI scende di 5 punti 

Il PCI avanza a Campobasso e Isernia 
CAMPOBASSO, 17 

I risultati delle elezioni 
provinciali segnano un nuo
vo forte aumento del partito 
comunista. Rispetto al voti 
scrutinati Ieri per lo regionali, 
il PCI avanza del 2,7 psr 
cento a Campobasso e del 
2 per cento a Issava conqui
stando nel Consigli provln-
ca l i un seggio In più n Cam
pobasso e due In più a Iser
nia Nel due Consigli la D~-
mocrazia cristiana perde la 
maggioranza assoluta In seg
gi e percentuale. 

Nel Molise, per la prima 

volta, 11 PCI raggiunge e su
pera In una elezione ammi
nistrativa l risultati delle po
litiche. 

Il PCI superando del 5 per 
cento l voti ottenuti nel '70 
raccoglie la fiducia di circa 
11 20 per cento dell'elettorato, 
una percentuale mal conqui
stata precedentemente. VI 
sono risultati d'eccezione che 
danno In misura dello sposta
mento a sinistra avvenuto: 
a Pletracupa 11 PCI passa 
dal 7,5'''̂  al 45,8'; : a Ponetro 
dal 33,47^ al 38,29%; a Colle-

dantlse dal 10,98 al 35,88%; 
a Gug!lonesl dal 33.22 al 
42,98%; a Mafalda dal 24,32 
al 28,44%; da segnalare il 
dato di Termoli dove dal 23% 
si è raggiunto II 28%. 

Il compagno Domenico Gra
vano, segretario regionale del 
PCI. ha sottolineato che 11 
risultato segna in complesso 
un netto spostamento a si
nistra e che gì: «obiettivi 
che 1! partito si era assegna
ti: togliere alla DC la mag
gioranza assoluta e battere 11 
suo monopollo del potere, 
sono stati raggiunti ». 

Totale Province Regioni Friuli Sardegna-Sicilia 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
PDUPC 
PC m.l. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PU 
MSI 
Altri 

Totali 

Provinciali 1975 

voti 

1.114.038 

556.552 
263.401 
184.684 

1.657.647 
129.846 
437.043 

39.990 

4.388.201 

% S. 

25,4 134 

12,7 66 
0,6 30 
4,2 20 

37,8 194 
3,0 9 

10,0 46 
0,9 3 

100,0 502 

Provincie 

voti 

776.009 
163.059 

426,530 
258.362 
158.499 

1.553.596 
189.761 
312.203 
38.634 

li 1970 

% s. 

20,0 108 
4,2 19 

11,0 56 
6,7 33 
4,0 17 

40,0 207 
4,9 22 
8,0 35 
1,0 5 

3.884.232 100,0 512 

Politiche 1972 

voti 

909.709 
105.508 
28.482 

15.636 
374.010 
194.237 
119.704 

1.697.946 
151.313 
557.056 

18.072 

% 

21,8 
2,5 
0,7 

0,4 
9,0 
4,7 
2,9 

40,7 
3,6 

13,3 
0,4 

4.171.673 100.0 

i v e, \ 
Partiti 

PCI 
PSIUP :NV; 

Manifesto 
PC m.l. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PU 
MSI 
Altri 

Totali 

oo Provincia 
voti 

619.489 
.6 

— 

337.044 
151.661 
135.075 

1.047.736 
84.331 

308.848 
— 

SICILIA - Elezioni provinciali 

i 1.975 
% ' s. 

2^,9 70 
_ _ 
_ — 

12,5 38 
5,6 16 
5,0 14 

38,8113 
3,1 6 

11,4 31 
— — 

2.704.094 100 280 

Provinciali 1970 
voti % s. 

471.353 19,9 64 
103:653" 4,4 12 

— — — 
1.476 

268.237 11,3 34 
128.689 5,4 16 
115.853 4,9 14 
955.388 40,3 120 
116.347 4,9 13 
203.798 8,6 23 

5.675 0,2 -

2.372.493 296 

Politiche 1972 
voti % 

538.429,21,3 
66.194 2,6 
18.099 0,7 
10.205 0,4 
7.774 0,3 

217.275 8,6 
92.705 3,7 
77.061 3 

1.006.873 39,8 
89.217 3.5 

402.085 15,9 
4.619 0,2 

2.530.536 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
Manifesto 
PC m.l. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
PS d'Az. 
Unità Popol 

Totali 

SARDEGNA-

Provincial 
voti 

282.620 
— 

— 
— 

105.757 
45.002 
23.842 

289.374 
22.491 
71.913 
21.959 

are 6.450 

869.408 

i 1975 
% s. 

32,5 35 
— — 

_ _ 
_ 
12,2 13 

5,2 6 
2,8 3 

33,3 39 
2,6 2 
8,2 8 
2.5 2 
0 , 7 -

108 

Elezioni provinciali 

Provinciali 1970 
voti % s. 

156.046 21,4 23 
33.137 4,5 4 

— — — 
— — — 
74.469 10,2 12 
45.777 6,3 6 
22.379 3,1 2 

274.326 37,6 44 
34.315 4,7 4 
59.369 8,2 8 
24.489 4 3 

729.307 108 

Politiche 1972 
voti % 

203.313 25,2 
22.577 2,8 

6.912 0,9 
3.248 0,4 
5.027 0,6 

65.429 8,1 
31.093 3,9 
20.062 2,5 

331.042 41 
26,864 3,3 
91.157 11,3 

806.824 

FRIULI-VENEZIA G. - Elezioni provinciali 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
Manifesto 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Destre 
Altri 

Totali 

Provincia 
voti 

211.929 
— 

— 
113.671 
66.738 
25.767 

322.247 
23.024 
56.282 

— 
33.540 

i 1975 
% s. 

24,9 29 
— — 

— — 
13,3 15 
7,8 8 
3,0 3 

37,8 42 
2,7 1 
6,6 7 

— — 
3,9 3 

853.198 100 108 

Provinciali 1970 
voti % s. 

148.610 18,9 21 
24.245 3,1 3 

— — — 
83.824 10,6 10 
83.896 10,6 11 
20.267 2,6 1 

323.882 41,1 43 
39.099 5 5 
49.036 6 6 

7.579 1 1 
6.994 0,9 1 

787.432 102 

Politiche 1972 
voti % 

168.147 20,2 
16.637 2 
3.471 0,4 
2.835 0,3 

91.306 10,9 
70.439 8,5 
22.581 2,7 

360.031 43,2 
35.232 4,2 
63.814 7,6 

834.493 — 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 17 

Lo splendido risultato del
le regionali e stato largamen
te superato addirittura, og
gi, da quello delle provincia
li: a Napoli città 11 nostro 
partito tocca la vetta del 
267.339 voti con una percen
tuale del 38,32 per cento, con
tro i 184.204 voti della DC. 
che retrocede al 26.40 per 
c n t o . L'avan'/ata del PCI è 
dell'ordine, dunque, del d'e-
ci per cento rispetto alle po
litiche, mentre il calo demo
cristiano è del due per cento 
rispetto anche al più basso 
livello che In passato la DC 
aveva toccato (le elezioni po
litiche, appunto). II MSI — 
ecco l'altro elemento signi
ficativo — perde 11 0 per 
cento al confronto con il '72, 
mentre 11 PSI ha un sia pur 
lieve aumento. 

Il formidabile balzo In 
avanti del nostro partito si è 
ripetuto, però, anche in qua
si tutti I centri grandi e pie-

; coli, sicché 11 PCI diventa 11 
primo partito pure su scala 
provinciale con 530.893 voti, 
par.1 al 34,63 per cento, men
tre la DC rimane fortemente 
distanziata con 448 748 voti, 

1 pari al 29.14 per cento e 11 
MSI si arresta al 14.95. Ciò 
significa che la DC arretra 

, di sette punti rispetto alle pò-
i litiche, mentre 11 MSI perde 

cinque punti: Il PCI Invece, 
ripetiamo, sempre rispetto al
la punta delle politiche, avan
za di 7 punti (e conquista 
tre seggi In più,, ed è si
gnificativo che contempora-

i neamente 11 PSI guadagni an
ch'esso oltre due punti. Con-' 
sequenza della strepitosa 
avanzata comunista è che non 
è più possibile la ricostitu
zione del centro sinistra. 

SI tratta, come di vede, di 
risultati esaltanti, che collo-

, cano ti Partito Comunista a 
t Napoli a livelli largamente 
j superiori alla media nazlo-
' naie e ne fanno di gran lun-
I ga la più grande forza poli-
j tlca della capitale del Mez

zogiorno. E' un successo al 
quale — cosi come abbiamo 
già rilevato In sede di valu
tazione del voto delle regio-

I nall — hanno contribuii*) tilt-
i ti gli strntl sociali' per ren

dersene conto basta conside
rare alcuni dati, come 11 rad-

| doppio del voti nel seggi del 
1 Vomei'o e Fuorlgrotta (quar

tiere residenziale di media 
. borghesia), 1 grandi balzi nel 
I quartieri popolari del centro 
1 (San Ferdinando, Montecal-
; vario, S. Loren'zo, Mercato. 

Vicaria), e nel quartieri opc-
| ral (S. Giovanni con 11 54 

per cento, Barra con 11 53 
Bagnoli con !1 48. Ponticelli 

i con 11 52 per cento) e persi
no a Poslll'.po, residenza del
la media e alta borghesia, 

Al tempo stesso un forte 
1 contributo è venuto, con ri

sultati talvolta assolutamente 
1 clamorosi, dal grandi aggio-
1 morati della provincia: cit

ta come Portici iche era con
siderata dal fascisti una lo
ro «piazza») fanno registrare 

I oltre 11 40 per cento al PCI, 
e cosi San Giorgio a Crema
no ed Ercolano ed altri centri 
non tradizionalmente « rossi » 
per finire al dato sensazionale 

I di Torre del Greco, la clt-
| tà del capolista de per le re

gionali ed ex presidente del-
' la Provincia, dove 11 partito 

scudo crociato ha un salas
so del 13 per cento, mentre 

• Il PCI ha un balzo di circa 
] 11 IO per cento in avanti. Al 
i tempo stesso (salvo qualche 

rara eccezione, come 6 11 ca-
, so di Afragola e Giugliano) 

il nostro partito conquista più 
1 voti nel centri di tradizione 

contadina e ottiene nuovi 
massicci consensi laddove 
amministra 1 Comuni da an
ni come Castellammare e 
Torre Annunziata. 

Il miglioramento delle già 
ottime posizioni conquistate 

l nelle regionali è un dato co
stante in tutta la Campania: 

I sia a Benevento (più 8%) che 
I a Caserta (più 3%) e Salerno 

(più 7% ) — ad Avellino non 
si è votato — la tendenza 
è Identica a quella della pro
vincia di Napoli con un ar
retramento delia DC e del 
MSI. 

Intanto In serata sono stati 
1 ultimati 1 conteggi delle eie-
! zlonl comunali di Napoli 
I città: anche se — secondo 

una tradizione ormai conso
lidata — ottiene risultati per
centualmente Inferiori sia 

I alle provinciali che alle re-
i glonnll. 11 PCI capovolge per 
, Li pr'ma volta un dato co

stante del passato, superando 
notevolmente I livelli delle 
poltt'che precedenti e conqui
stando anche al municipio 11 
primo posto con oltre venti
mila voti In più rispetto alla 
Democrazia cristiana. 

La percentuale nelle comu
nali (32 per cento) è dì ben 
6 punti superiore a quel'a 
dcl'e comunnll del '70 e di 
4 punti superiore a quella 
delle pol'tlche. dclln stessa 
entità è l'arretramento del'a 
DC rispetto ali» proprie po
si/Ioni Altro di to rilevante-
1! canini rnmento di Lauro 
(che aveva tolto la sigla MSI 
al simbolo della destra uà 
zlonale per le elezioni comu 
nall) non è "ervlto a niente; 
1 fascisti, infatti, col 18 per 
cento, non mutano le posi
zioni rispetto alle regionali 
e e-retrano quindi rispetto 
alle politiche del '72 di ben 
10 punti In percentuale. 

Da Avellino si ha notizia 
di un marcato successo co
munista nelle elezioni muni
cipali 

l ' U n i t à / mercoledì 18 giugno 1975 

Per fa Provincia 

A Cagliari unica 
possibile la 
giunta di sinistra 

^ Al Comune PCI-PSI guadagnano 10 seggi - Fortis-
| sima presenza comunista in tutte le zone operale 

Il grande entusiasmo di migliala di compagni, di 
alla sede della Direzione comunista 

Anche a Viareggio 

possibile una 

giunta di sinistra 
VIAREGGIO, 17 

Anche a Viareggio e ades
so possibile una giunta di s.-
nistra. 

L'avanzata de) PCI (dal 
32,8% del '72 all'attuale 36,3'. i 
e del PSI (dal 10.4'. al 13.3"n) 
permette Infatti di raggiunge
re la maggioranz'a assoluta 
del seggi (rispettivamente 16 
per il PCI e 0 per 11 PSI), 
che diventa ancora più am
pia se vi si assomm.i il seg
gio conquistato dal PDUP. 

Pesante la sconi Itta della 
DC che è scesa dal 33.9";- a! 
29,1%; notevole l'arretramen
to del MSI (dal 7.5 al 4.7% >. 
e del PLI (dal 3.7 al 2.2",, ì. 
mentre rimane pressoché sta
zionarlo 1) PSDI (dal r>.7% al 
5,3"o), e aumenta il PRI (dal 
2.7 al 4,l"ii>. 

Forte avanzata in tutta l'Umbria 

A Terni il 48,3% dei voti al PCI 
25 consiglieri su 50 al Comune — Aumento del 3,3 a Perugia — Maggioranza asso
luta a Orvieto — Nelle elezioni provinciali quattro seggi in più al Partito comunista 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA. 17. 

I risultati delle elezioni per 
Il rinnovo del consigli pro
vinciali e comunali seguono, 
in tutta l'Umbria, l'andamen
to generale già e.-,pres-,o per 
le elezioni per 11 rinnovo del 
Consiglio regionale Segnano 
cioè una grossa affermazione 
del nostro Partito, nel qua
dro di tuia ulteriore genera
le avanzala delle lorze di si
nistra e di un netto regresso 
della DC e delle forze centri-
ste che p.u avevano int-so 
dare alla loro campagna elet
torale un'impronta di destra. 

I! no-.tro partito, come è 
noto, alle elezioni per il Con
siglio regionale ha segnato 
un Incremento del 4,4% ri
spetto alle regionali del '70 
ragg.umvndo la percentuale 
del 40,2',. Identico a quello 
comunista l'Incremento per
centuale del PSI, mentre la 
DC ha segnato un calo del 
2.5''; scendendo dal 30,1 del
le regionali del '70 al 27,6% 

attuale II nostro partito per 
soli 800 voti non è riuscito a 
conquistare 11 15" consigliere 
regionale: ed a questo pro
posito c'è da rimarcare, co
me era stato prevista e de
nunciata dal nostro Partito, 
l'azione di disturbo esercita
to dalla lista di Democrazia 
proletaria che ha disperso 
circa n r ; del voti. Dal can
to suo 11 MSI ha perduto un 
seggio al Coniglio regionale 
mentre 11 PSI da 3 passa a 
4 seggi (il totale del compo
nenti del Consiglio regionale 
è di 30 consiglieri). Le sini
stre unite possono ora conta
re su una maggioranza di 18 
consiglieri contro i 17 di 
prima. 

I risultati definitivi delle 
elezioni per il rinnovo del 
Consigli provinciali seguono 
questo andamento. Nel Con
siglio provinciale di Perugia 
11 PCI ha raggiunto la per
centuale del 46,9 aumentan-

I do 2 seggi che passano cosi 
da 13 a 15 su un totale di 30. 
Anche 11 PSI ha guadagnato 

In percentuale 11 4%, mentre 
la DC perde lo 0,8%. 

Anche al Consiglio provin
ciale di Terni 1] nostro Parti
to guadagna notevolmente In 
percentuale (passando dal 
41,1% al 47.48%) e si assi
cura 2 seggi In più raggiun
gendo In totale 11 numero di 
12 seggi. Il PSI passa dal 9 
al 13.8',, e guadagna un seg
gio. La DC al contrarlo scen
de dal 27,1 al 24% e perde un 
seggio. 

I risultati delle elezioni per 
11 rinnovo dei Consigli comu
nali segnano, anch'essi, un 
successo del nostro partito e 
della sinistra nel suo com
plesso, che ovunque aumenta 
in percentuale ed In seggi. 
Splendida l'avanzata del no
stro partito nel comune di 
Terni che raggiunge da solo 
i! 48.3% del voti. Il PCI con
quista 25 consiglieri su 50 gua
dagnando sette seggi rispetto 
alle precedenti elezioni. II 
PSI avanza dai 10,9% al 15,1 
per cento guadagnando quat
tro seggi, mentre la DC 

scende dal 22.8" u del '70 al 
20,9%. Ad Orvieto 11 PCI con
quista la maggioranza asso
luta con 11 51.8% del voti e 
16 seggi su 30 Nel Comune 
di Perugia 11 nostro partito 
passa dal 40,4"» del '70 al 
43,7% aumentando 3.3 punti 
in percentuale. Dal canto suo 
11 PSI aumenta anch'esso del 
3.8" u salendo al 15,1"». Perde 
invece la DC che passa dal 
28.1 al 25.5" », insieme ad essa 
perdono PSDI (meno 3,3 per 
cento), e PLI (meno 1.1%). 

Negli altri comuni maggiori 
(Città di Castello, Foligno, 
Spoleto, ecc.) le maggioranze 
di sinistra escono riconfer
mate e rafforzate. In nume
rosi altri comuni minori fino 
ad ora retti da maggioranze 
de o di centro-sinistra si apre 
la prospettiva di nuove mag
gioranze d! sinistra. A Passi-
gnano sul Trasimeno — sino 
ad oggi retto dal centro-sini
stra — PCI e PSI uniti rag
giungono li 64" o del voti. 

Leonardo Caponi 

Dopo un trentennio di predominio de 

Milano: la Provincia alle sinistre 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 
Le sinistre hanno conquista

to la maggioranza alla Pro 
vmcia di Milano: comunisti, 
socialisti e Democrazia Pro
letaria hanno lnlattl totaliz
zato Insieme 23 seggi sul 4> 
del Consiglio provinciale La 
clamorosa avanzata del no 
stro partito nel milanese re
gistrata Ieri per le regionali, 
si è ripetuta con lo scrutinio 
del voti provinciali e comu
nali: con un balzo avanti in 
percentuale e in seggi, il PCI, 
da solo, passa alla Provincia 
dal 12 seggi ottenuti alle ele
zioni del 1970 al 16 di oggi. 
Con l'affermazione delle sini
stre, finisce un lungo periodo 
di governo incontrammo della 
DC. che durava dalla ricostl. 
tuzlone delle provinole dopo 

la guerra. La provincia di 
Milano, come le altre del nord 
delia Lombardia, erano « si
cure » per II partito dello scu
do crociato, che poteva con
tare sull'apporto delle zone 
bianche della Brlanza e del 
Lodlgiano Oggi, non solo 
l'hinterland milanese è di
ventato pio rosso ancora e il 
capoluogo vede un'affermazio
ne eccezionale del PCI, che 
con 11 PSI e Democrazia Pro
letaria sflora il 50%, ma pro
prio in Brlanza e nel Lodi-
giano le zone bianche non 
tengono più: I dati provincia
li e, ancora più puntualmen
te, l dati delle comunali ve
dono Infatti un'avanzata Ben-
za precedenti del nostro par
tito. 

Decine e decine di comuni, 
dove si 6 votnto secondo 11 si
stema maggioritario, sono 

stati strappati alla DC e sa
ranno governati da maggio
ranze unitarie di sinistra. La 
geografia politica del mila
nese, come del resto In tutta 
la Lombardia, è profonda
mente sconvolta: 11 serba
tolo di voti de si sta rapi
damente prosciugando; cosi 
è stato possibile conquistare 
alle sinistre la Provincia. Il 
significato politico di questa 
affermazione è eccezionale 
per 11 peso della provincia di 
Milano, che conta oggi quat
tro milioni e mezzo di abi
tanti (la metà dell'Intera po
polazione della Lombardia) e 
conosce problemi di riassetto 
sociale, economico e territo
riale lasciati Insoluti dal go
verni locali de che non han
no saputo utilizzare le ampie 
risorse di bilancio "he pure 
l'Ente aveva e la possibilità 

di Intervenire attraverso stru
menti che ci sono già, o che 
si potevano trovare In un 
nuovo rapporto con la Regio
ne e con la realtà dei com
prensori. 

I dati delle elezioni provin
ciali confermano una grossa 
avanzata anche a Cremona, 
dove le sinistre dispongono 
oggi di 20 seggi su 40. met
tendo fine anche qui allo stra
potere clientelare della DC. 
Solo due anni fa le nove pro
vince della Lombardia erano 
tutte In mano alla DC, che 
da sola o con giunte di cen
tro-sinistra reggeva le am
ministrazioni Con 1 risultati 
di oggi sono ben quattro quel
le dove le sinistre hanno la 
maggioranza: Milano, Cremo
na. Pavia e Mantova. 

Alessandro Caporali 

I risultati del PCI per le quattro Province 

Puglia: più 110.000 voti e 4 punti 
Dalla nostra redazione 

BARI, 17 
A Bari. Br.ndLsi, Lecce e 

Taranto — le quattro provin
ce pugliesi m < ui si e votato 
anche per il rinnovo dei con
sigli provin< l.tli i dati confer
mano e consolidano il già bril
lante r.sultiito consenti tu dal 
nostro p.irtlto Le liste del 
PCI non soltanto ottengono 

! percentuali super.ori a quehe 
j lenistratc ne,le piecedent, e 
I lezioni del '70. ma mul'ora-
] no tx'i'hno quelle ottenute ieri 

nello scrutinio dei voti regio-
nuli Ovunque il nostro parti
to avanza in voti, in per
centuale e in seggi Notizie 
di grande signlticato giungo
no anche da una serie di 
Comuni interessati al rinnovo 
del consigli comunali. 

Per quanto riguarda le pro
vinciali Il dato compìess.vo 
registra un balzo In avanti 
del nostio piiititn, che gua
dagna 110 mila voti In asso-

1 luto, e quattro punti In per-
i centuale Nel quattro Consigli 

la rappresentanza del PCI si 
accresce di quattro o forse 
cinque consiglieri La DC cala 
del 2,4",; Il PSI passa dal 
12 al 13,3'., stazionarie le al-

I tre lor/e. 
Nella provincia di Bari il 

I nostro partito sale dal 20.4'„ 
i delle precedenti provinciali 
1 ali attuale 29,1. portando da 
I 10 .1 11 e lor.se anche a 12 
| 1 suoi segni. La DC scende 

da! .17 al 33.0', , aumenta an 
1 che la iorzu del PSI. dal 12 

al 13.3"... A Taranto 11 PCI 
passa dal 31 al 34% e da 10 

t a l i seggi Due punti in per
centuale perde la DC idal 
37,4 al 35,1 ' , , e ciò compor
ta 'a perdita di 1 seggio; da 
12 a 11 Stazionario resta II 
PSI. tre consiglieri cosi pu-

, re il PRI: I •socialdemocratici 
, perdono Invece l'unico seggio 
| che avevano In Consiglio. 

Nel capoluogo 11 PCI si ri-
! conferma di gran lunga 11 prl-

, mo partito con 11 40,9'.!, 
I contro 11 31,8% della DC. Mas

siccia avanzata del nostro 
partito anche nella provincia 
di Lecce, dai 16 al 20%. da 5 
a 6 seggi. La DC crolla dai 
46.5 al 40.2' r; Invariate le 
posizioni per gli altri partiti. 
Ancor più significativo il ri
sultato nel capoluogo, dove 
all'avanzata delle sinistre e 
all'arretramento della DC si 
aggiunge anche una fiess.one 
del 2.5', % del MSI Più due 
punti In percentuale il PCI 
ottiene in provincia di Br.n-
disi (dal 27.2 al 29.3''.). dove 
Il gruppo comunista passa da 
8 a 9 eletti Anche qui tracol
lo della DC (dal 43,9 al 35 9%) 
che perde due consiglieri e 
passa da 13 a 11. 

Una grande avanzata demo
cratica dunque, in tutte e 
quattro le province pugliesi 
interessate a questo voto Al 
momento non è ancora pos
sibile avere un quadro esat 

I to della *ltuazlone relativa 

alio ^pa/.io delle schede per 
le elezioni comunali. Le pri
me nuti/it- tuttavia lanciano 
presumere che la tendenza 
sia quella di una nconler-
ma del brillante successo del 
PCI Nella provincia di Kog 
già. il nostro partito neon 
qujsta tra altri Comuni la 
maggioranza assoluta nel 
grande centro di Cerignola, 
patria di Giuseppe Di Vitto
rio, teatro di grandi batta 
glie contadine e popolari. 22 
seggi su 40 vanno ini atti al 
PCI < ma potrebbe essere at
tribuito anche un ventitree
simo seggio). 

Notevole successo delle li
ste unitane di sinistra anche 
nel Salente In provincia d) 
Bar) il nostro partito assie
me al PSI riconlerma l'am
ministrazione del crosso cen
tro di Gravina: PCI e PSI 
strappano alla DC (che dete
neva la maggioranza assolu
ta) anche il centro operaio 
di Modugno. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 17. 

Il PCI diventa 11 primo 
partito della provincia di Ca
gliari, con 142 390 ioti J0.71 
J-̂ l* C.C..IOJ Lo.lt.O 1 1.1J JJ4 
(31.03) della DC: la maggio 
ranza di sinistra è l'unica POÙ-
sibila al consiglio provincia
le. Il sia olt.mo resultalo del
le regionali del '74 e stato mi
gliorato di oltre 3 pan:, il 
PCI conquista 12 segni (B -seg
gi nel precedente ionsi;l.o, 
che comprendeva anche la zo
na di Orlatane ora diventa
ta quarta provincia sarda) e 
Il PSI ne conquista 4 (la DC 
scende a 10 da! 12 nel prece
dente consiglio) L'elettorato 
ha chiamato le sinistre — as
segnando .oro la sL^ni -su 3J 
— ad una diretta responsa
bilità di governo 

Il risultato elettorale In Sar
degna è di particolare rilie
vo perchè — alla conquista 
della provincia di Cagliari v 
di decine e decine di co
muni piccoli e grossi — si 
unisce una crescita generaliz
zata nell'intera regione II PCI 
compie un nuovo balzo in 
avanti rispetto alle regionali 
del 74 ed a tutte le preceden
ti elezioni dal dopoguerra ad 
oggi: 282 620 voti (32.5',) e 
35 seggi nel quattro consi
gli provinciali, contro il 21.4 
per cento e 19 seggi alle pro
vinciali del 70 e il 28,34% del
le regionali dello scorso an
no. La DC con 2B9 374 voti 
scende al 33.3% (7.6 alle am
ministrative del 70 e 8 34 al
le regionali del 74). Il PSI 
consolida le sue posizioni: 
105.784 voti (12 2% e 13 seg
gi contro I! 10 3".. e lo seggi 
del 70 e ni.eir; del 74). 

Il PCI supera 11 30'"» nella 
provincia di Nuoro, lo sflora 
nella provincia di Sassirl: nel
la nuova provincia di Orista
no, tradizionale feudo della 
DC. supera 11 25%. 

Particolarmente rilevanti so
no i dati analitici che rive
lano come 11 PCI creso» 
ovunque. La misura de la 
grande avanzata comunista 
nel comune di Cagliari bal
za evidente dal raffronto con 
le comunali de! 70 il PCI pa»-
sa dal 15.3» o al 24.4% e da 8 
a 14 consiglieri, migliorando 
di ben 9 punti in percentua
le e di 5 seggi, e consolidan
do 1 suffragi ottenuti l'ar»no 
scorso alle regionali. 1 socia
listi passano da! ini n 12 6 e 
da 5 a 7 seggi: Il PDUP ha 
conquistato un seggio col 2.S 
per cento Le sinistre unite 
raggiungono 11 39,0% miglio
rando In percentuale d! oltre 
2 punti II grande risultato del
le regionali. La DC. impegna
ta nell'affannoso recupero del 
voti perduti al'.e regionali non 
è riuscita nell'Intento perden
do rispetto alle precedenti co
munali Il 3.2% e passando da 
22 a 20 seggi. Al comune di 
Cagliari oggi le slnlst-e sono 
più forti della DC: da 14 seegi 
passano a 24 seggi comples
sivi. 

Al comune di Sastar1 (1 cui 
conslllen aumentano da 40 a 
50) Il PCI passa da 5 a 13 elet
ti. Risultati assai positivi a 
Portotorres (11 PCI dal 16 3 
al 40.1) malgrado il tentati
vo de di creare difficolta al
ai giunta costituita dal par
tili di sinistra con un grup
po ili cattolici che hanno ri
fiutato la discriminazione an
ticomunista 

Risultati molto positivi an
che nel Goceano. sempre In 
provincia di Sassari, e nel
la zona b'anca del Menogu. 

Alla Maddalena 11 PCI au
menta di oltre 600 voti e qua
si raggiunge la Democrazia 
cristiana, mentre sensìbili pro
gressi registra anche 1 PSI 

Ad Ozierl. centro della vy 
r>a agricola del Lozuiora il 
PCI con 2 551 voti (più 12991 
diviene il primo part.to A 
Tempio, capoluogo delia Gallu
ra solo 350 voti divl-lono 11 
nastro partito dalla DC 

Il risultato della provine.a 
di Oristano è pure assai posi
tivo, il PCI diviene primo a 
Mogoro, Marrubio, Alcs ili 
paese dove è nato G-amscii, 
Solarussi, Terralba, Uras. Se,-
mugheo. A Ghilarza II pan,lo 
raddoppia 1 voti e sfiora per 
la prima volta la maggioran
za relativa 

Nella provincia d! Nuoro 
il PCI conquista il 31%. la 
DC perde II 3% rispetto a !e 
provinciali, ma quasi I". i>% 
rispetto alle precederli i n - o 
nnli In sei collegi II PCI pren
de :1 p:- mo oosto e in ni) 
mero, i altr' -.upera 11 30%. con 
una affermarono che è diffu
sa nella Intera provincia Nel 
pae.si de'le zone industr i 1! da 
Bolotana a Ottana. da Onise-

i ri a Orari, da Torto'! a Raru. 
| le. Sllanus e Biror! il PCI ,i«-
, molta In voti e perrennia.1. 

diviene 11 partito più fort« 
' e eonnuistn soe^so 1 comu-

n- Nelle zone agr'cole del 
I M:,n i^o'^fi1 e rtcTOel'sstra 
' l 'nv,nza'a è oure notevole- a, 
' Jer/u, Larvisi . Tonara. Sor-
I gono. Il nostro partilo va 
I avanti conquistando n'iovc pò-
I sizlonl. L» sinistre unite con. 
I quistano nel nuore.^e ben 22 
, comuni tra I quali alcuni dei 

più importanti centri pasto-
' rizi come Orgosolo, Gavoi, 

Arlzzo e Orune. 
Grandi affermazioni si so

no avute a Guspinl. Srrren-
ti, Serramanna. Arbus. e in 
tutti I comuni del Sulcls-
Iglesiente • Guspinese. In 
mo.tl di essi 11 PCI da solo su
pera Il 50 o sflora addirittu
ra 11 60" o. 

Giuseppe Podda 
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